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La droga a Camaro. Prugno torna libero  
 

Non hanno avuto dubbi i giudici del tribunale del Riesame. Il collegio presieduto da 

Maria Vermiglio ha annullato integralmente l’ordinanza di custodia cautelare per uno 

degli dell’operazione antidroga su un gruppo di famiglia che gestiva lo spaccio di 

droga a Camaro. Si tratta di Ruben Fortunato Prugno, il figlio della compagna, 

Alessandra Patti, del principale indagato, Claudio Costantino. I giudici hanno accolto 

l’istanza presentata dal suo difensore, l’avvocato Filippo Pagano. Evidentemente non 

hanno rintracciato elementi di una sua partecipazione attiva al gruppo di spaccio tra 

gli indizi raccolti dalla Polizia durante le indagini. Le indagini su questo giro di droga 

sono state avviate a seguito del duplice omicidio di Giovanni Portogallo e Giuseppe 

Cannavò, avvenuto il 2 gennaio 2022 in via Eduardo Morabito, nel rione di Camaro. 

Per questo duplice omicidio Claudio Costantino, rintracciato a Rosarno dopo tre mesi 

di latitanza, è attualmente sotto processo. In quel periodo sono state avviate una serie 

di intercettazioni telefoniche che hanno permesso di scoprire un gruppo operante nel 

rione Camaro, dedito allo spaccio di cocaina, marijuana e crack. Una rete dello 

spaccio che, secondo gli investigatori, aveva contatti in Calabria per rifornirsi della 

sostanza stupefacente. L’operazione antidroga è stata coordinata dalla sostituta della 

Dda Antonella Fradà che ha lavorato per mesi con la Squadra Mobile.  
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